
La morìe 
di un grande 
Del settimanale «Per il bene » di Pi­

sa apprendiamo ì particolari della 
morte deirillustre senatore prof. Pie­
tro Groeco. Li riportiamo {perohò i 
buoni ne siano edificati e perchè oer. 
ti eaputcLU anticlericali limpai^ìno 
ohe dove o'ò vero scienza o rettitu­
dine dì coscienza c'è anche fedo viva. 

« Quando, noIl'Agoato, il professore 
Orocco ebbe le prime emottisi, ad uno 
dei medici — il ch.mo doti, maggior.e 
Petrocchi suo umico — disse : « Senta, 
la cosa è grave. Io sono ^tato sempre 
cristiano: pur troppo per tante circo­
stanze non ho praticato, ma desidero 
e voglio fare ì miei doveri di cristiano, 
però non voglio ridurmi agli ultimi mo 
menti e fare le cose in furia ». 

li dott. Petrocchi osservò, anche 
per fargli coraggio; Capisce, profes­
sore, che ancora non siamo a certi 
punti; ma ora che so il suo desiderio 
stia tranquillo. 

— SI, 9t... eppoi, sa, io potrei illu­
dermi e Lei mi avvisi per tempo. 

— Ma nel caso, giacché si parla di 
queste cose, chi desidererebbe? 

— Io vorrei il Padre Alfani. 
Dopo il Professore ai rimise, cioè 

non peggiorò, ma negli ultimi di Di­
cembre ebbe, nuove emottisi e coel nel 
Gennaio. Fu allora che il professore 
volle adempiere senz'altro indugio al 
suo desiderio e il l.o dì Febbraio il 
Padre Alfani fu invitalo a Nugola ac­
canto airinformo, ne ascoltò la umipe 
confessione e qXtindi, tra la emozione 
più viva, a lui amministrò la S. Comu­
nione Eucaristica. 

Il nostro gentile amico, ail'ezionati^-
»imo al caro ammalato, ci diceva: E' 
impossibile che -io le dia un'idea della 
convinzione grande con cui li senato­
re compiè le .suo devozioni. Fu pcm-
plicomente commovente! .Dopoché .si fu 
confessato, volle • prepararsi alla S. 
nomunione ohe ritìevè con infinita re­
verenza a «mani giunte» e dopo, in­
sieme a P. Alfani, recitò le preci di 
ringraziamento. 

Che scena grande nella sua anpa-
ronte .somplioit;M II viso scarno dei 
Professore era illuminato di tanta 
h'ioìa che i presenti si sentirono tut­
ti felici con lui. 

Jilsso non si stancava dì rinettiro. 
Oh! curo Padre Alfani! qtiantu !o 

sono grato! quanto bone mi lui dit­
to!» R gli gettava le Itraccia al collo 
pieno di riconoscenza ìa pii'i sentila, 
foi disse testualmente: «stìnta, Padre 
Alfani, io non so so guarirò, ma .se 
proprio guaris.si prometto di os.serti un 
cristiano tutto d'un re-:'.o e f.irò in 
nodo che anche molti .'litri lo stono. 
Lei sarà la min guida». 

K il Padre ii Oonfcrtarlo: i-Oh! 
Professore... basta resurnpio! ». 

Ma quello che ao'.'pn's.o in un nome 
he a molti sembrò nella vita cosi lon­

tano da tutto ciò rhci'-sapeva-, di roli-
Sioso, erano le ('S(inis;iR.iii sublimi di 
tede e di piet.'i isiiHc quali maniiVstava 
li sua consolifonopi-r aver pot ito r i ­
cevere i Saora'.in.iit: con quella iiiui'et-
t.i conaapovnlc/.'.a e ".hinrO!''/ft di a]>iri-
I,) ohe aveva :anta de.->idftreto. Perdila 
iiuesto b notevolissimo, i-lio mentre In 
siilute del ooriio veniva meno. In intel­
ligenza del Pr j,'>i<.atìie 'ì la sua i-niirgioi 
morali erano quali ebbe sempre cipi"! 

una vivacità meravigliosa, 
Il i2 Febbraio il olinico illustre, ce­

lebrato in tutta Italia e all'estero, ma-
;'iva in pace, a Courmayeur a 60 anni 
apiiena ». 

la 
nei coinuiKteati 

a kWarzo 
P e r d u m nelle alle regioni m.jii-

luosc il ma l t empo i cui diiunosi 
iH'elli il nemico coi-ca aiicJie (li in-
lui.siflcare a nas t ro svantaggio. Co­
sì ieri nella zona del Lagazuoi (al­
la valle Travenanzes) . per iixczzo <li 
gi'aiiata ad allo esplosivo, i>rovoc.ù 
la caduta di valanglìe verso le no­

stre posizioni, p u r senza arveeaTcì 
alcun danno. 

Nonostante r inalemenza della sta 
gione e le insidie del nemico, le no­
s t re triflpipia ;v>ei»e|v erano inelln «Se­
rena id audace loro attività, tanto 
,ohé In qt^esiti ' fornii t i uscirono a 
sp ingere a lquanto più avanti la no­
stra linea di orccuipazione neli 'uspra 
zomu fra le Tofane prinia e secon­
da, e qualche progrease ot tennero 
pu re .ne l l a valle del Mèdio Isonzo,^ 
nel set tore di Zagora. 

La nostra a r t i# i c r i a , ieri, su tut­
ta la fronte controbat tè vivacemen­
te l 'artiglieria avvensaria, disperse 
t ruppe nemid ie in tente a lavori dì 
afforzamento e colpi in modo effi­
cace riserve e baraccament i dietro 
la -fronte. 

IO M a r z o 

Nella zona alpina nevicate e va­
langhe. In piano pioggia dirotta ed 
al lagamenti . Instancabil i v. animose 
le nos t re triipcpe lottano contro le 
in temper ie ment re persistono in fe­
lici operazioni ofTensiVe, 

Nei pressi del Castello Dante (vai 
le Lagar ina) e d i Ci terna (valle 'Ter-
ragolo), a Lusarna (alto Astico), sul 
costtmc di Vezzena (Valdassa) e d i 
Mater (Valsugana), .si ebbero picco­
le e foi'timatc azioni di fanteria. 

Le nostre artiglierie demolirono 
ricoveri nomici nell 'alta valle Sei-
sera (Fella) e colpirono t ruppe in 
marc ia in valle Coritonza, e sullo 
Slem^. 

Sul medio Isonzo la attività dei 
•nostri nuclei sul Mrzli; verao- Sele è' 
Bodres, obbligava il nemico a guer-
iiire le iproprie tr incee efflcacemen-
te ber.saglialo poi dal le nostre ar t i ­
glierie. 

Sul basso Isonzo, è .segnalata qua l 
elle attività delle artiglierie nemi­
che contro gli abitati , le nostre r i ­
bat terono e l'ecero segno a tiri ag­
giustati colonne nemiche iu marc ia 
lun,!|() il Vallone (Carso). 

li M a r z o 

Nella zona del Lagazuoi e del Col 
del Bois Cr. Costellila Uoile), nu­
clei di liivornlori nemici furono di-
sj)ei'si dal fuoco di 'nostri tiratoi'i, 
dopo aver s.iibilo sensibili perdite. 

Lungo la f ronte dell 'Isonzo da 
Plezzo a Zagora, le nosUc laiUerie 
sfidando ;1c intemperie , raggiunsero 
in più jiunti le linee neiniclio e vi 
a l i t a rono bombe. 
Sono segnakitc nuove azioni dL-ll'ar 
tiglieria avversar ia coiilro gli -cbi-
tanl'i del basso Isonzo, e sp.icialmen 
te contro la .stazione di Cornions; 
liev^i' idaraii. l^'elTioace intei-venlo 
di'lle nostre artiglierie obbligò al 
silenzio le bat ter ie a v v r c a r i e . 

Sul Carso, nostri aridi i i drappel l i 
leccio in p iù punii brUiare tubi e-
splosivi nei reticolali ant is tanti .al­
le ])Osizioni del nemico, elio rispo­
se lanciando liomljc a .gas I.igvimo-
geni. 

Ili l'Ulto il teatro delle operazioni 
nonostante le intense pvecipitiizioni 
atmosferiche, conlinua l 'attivila del 
lii nosira art iglieria. 

12 Marzo 

Nelle ztHie più elevali; del teatro 
(lolle operazioni l'iiltivilà delle no­
stro urtigBerie .i^ontinua ad ossea'c 
ostacolala dulie persisleiiti inlempo 
rie. L'allozza delle nevi sorpassa in 
liilune localilà i 1(J metri . 

Inileiisa od ellicace fu l 'azione del­
le no-sti-e arliglierie lungo tutta la 
li-oule (Imi Medio Isonzo ad mare . 

Danneggiat i alcuni iTalti delle li­
nee nemiche, snidali e hal lul i i tU-
feiisori, costi-elle al silenzio in più 
puni i le bal ter ic avvei-sarsiirie. 

Nulle soste di fuoco le nos t re fnn-
tm-ie, su alti .s,trali di neve e jier 
fangosi pendii asaliroiio le posizio­
ni doll 'avversario bombardando le 
con grana le a mano . 

Ripar l i nemici accorrent i al r in­
calzo vennero fatti segno a tiri ag­

giustati delle nostre ' a'tigHerie e a 
rafliche delle mitraglUlrici. 

113 Marza 
N«lla zona alpina, s«no segnala|$^, 

ardi te -scoreric d i nodri - ^ i a t o r ì i 
Violente asdoni di fu«x> sì ebbero 
aUa confluenza dei dkc Leno (Val 
Lagarina), sulla Tofaia (alto- Bot­
te), e neJlc vailli di Pipena ' e Him-
Manco (Uienz). 

nVy, 

faulcPifc furono pr t s ì ima trent ina 
di prigionieri, dei quali t re ufOcdaii, 
flu<.'iiili, Invii^izpn e! 'aliai ina ler ia ie 
da guerra. ' 

Alla 

Lungo la fronte dcULsouzo, piog­
gia incessante e nebbia,,-paralizza­
rono ieri, per gran .paitc del giorno 
l'attività delle artiglieiie. Niel p o m e 
riggiò però il cannoneggiamento fu 
r ipreso con vigmie, pa^ticolai-mente 
intenso, nella zona di jPlava. 

Djopo conveaniente preparazione 
di ftioco, nonostante ki difficoltà del 
terreno, roso impraticcjbilc dal le in­
temperie, r ipar t i di fanteria i r rup 
pero in più ti-attì, contato le posizio­
ni nemiche, apiioggiati; da mitragl ia 
trici e da ardi t i drappfcUi di l anda-
bombe e ampliarono le distruzioni 
dalle difese nemiche vctao la chiesa 
di s: Martino (Cai-so). , ' . 

Fu rono (xsser\'até grandi e'splosio 
ni, provocate dal le nostre bombe. 
Anche ^avversar io dimostrò ieri 
maggiore attività lungo tutta la from 
te. 

14 M a r z o 

In Valle Lagarina attività delle a r 
tigiierie nemiche nella, zona di Ro­
vereto con qualche danno agli abi­
tati. 

Le nos t re artiglierie dispersero 
lavoratori- ncinivi Ira 'St^tra -tr LCT^CO 
in valle .Sugana; sconvolsero difese 
neniicbe nell 'al to Cordevole ed in 
Valle Popena; . colpirono colonne di 
salhnerie verso Land ro (Rienz) e 
bombarda rono la stazione di To-
bUich. 

Lungo la fronte dell 'Isonzo la pìog 
già e la nebbia ostacolarono anche 
ieri l 'azione delle artiglierie accre­
scendo l ' impratioabililà del terreno. 
•Tuttavia con allo spirito o-ITensivo 
le faiilerie r innovarono felici allao-
chi siile posizioni nemiche sipecial-
mente alle falde del Sabotino e tra 
.S. Michele e S. Martino del Cai;.so 
ad ovest di Montalconc. I amiggiori 
r isultati si ebbero nella zona di S. 
Martino ove le vailorose fanterie del 
la brigata Rej^ìna, dopo violenta e 
rap ida preparazione d'ilio artiglie­
rie espugnarono alila baionetta uni; 
forte r idotta facendone ))rigionicri 
i difensori. Alla loro sinistra alh'i 
repar t i i r ruppero sulle linee nemi­
che noi pressi della chiosa di S. Mar 
lino devastandole. 

A sud-est di S. Martino fu conqui­
stato un capo-saldo della difesa ne­
mica dello II II Dente del Grovi­
glio, ». 

Complessivamente nella giornata 
furono presi 254 ])rigi<>nieji, dei qua 
li .') ufiiciali, e due mitragliatrici . 

. .. .15 Marzo. 
Nella zona alpina, dal Ton-dle al-

l'alUii Fel la , il'a'tltività delle nostre 
urligierie .si estende e sì ravviva, eoa 
diuvala da atlì aggressivi delle fan-
Icric d i e p rocurano ulili 'bci'saglia 
i j l e nostre batterie. Lungo la fronte 
dell'Isonzo, nella giornata, di ieri, 
vivo duello delle artiglierie e nuovi 
allaiichi di r ipa r l i di l'iuiteria, fu­
rono comjiliuti progressi nella zona 
del Rombon (Consa di Plczzo) e sul 
la al tura sopraslaiile a Lucinico, a 
sud-esl di San Martino del Carso, 
dfjj)() iulensa preparaz ione di fuo­
co, il nemico attaccò all 'alba le po­
sizioni da noi con(|uistate il gior 
no innanzi. F u ovunque respinto 
con gravi piu 'dik. Tutlavia il coii-
ccn t ramento di fuoco dì artiglierìe 
ucmielie di ogni cailibro, durai i to 
vic*leuto lutto il giorno, indusse a 
sguiubrare , nella nolle, il r idott ino, 
pe r evitare inni li li perdite, la posi­
zione è tenuta s(!rapre sotto il tiro 
di interdizione dei nostr i peazi. 

In aiwlitc i rruzioni delle nostre 

Si b incominciata la diacussiono sul-
lH politica economico del Governoi di-
s^.usisione che si protrarrà a lungo se 
lùtli gli inscritti a parlare — sono 68 
•r— vorranno dire le loro ragioni. 

Primo oratore fu l'on. Morpurgo, 
pel liberali, il quale ha aperto la di­
scussione con una analisi notevole dei 
principali problemi economici dell'I­
talia in guerra. E' slato aeghito con 
interesae e approvato dalla Assem.. 
blea. 

Più vivace, più impetuoso e, a varie 
riprose, più aspro critico, l'on. l ì ra-
go per i socialisti riformisti, mentre 
ha dimostrato competenza e stùdio dei 
problemi in questione, non ha esitato 
ad affrontare anche la materia più es ­
senzialmente politica che fc nello 
sl'ondo del dibattito. Il discorso del de­
putato socialista riformista ha avuto 
indubbiamente il pregio di quella sin-
ceritli che abbiamo ripetutamente in­
vocato. Si può non convenire in più 
d'una tesi sostenuta dall'on. Drago, ma 
le. Camera i stata bene impressiona­
ta da questo discorso cui non può ne­
garsi, se non altro, il pregio « smos-
siji,delle idee », sollevato delle discus­
sioni, e che, pure essendo di opposi­
zióne, si 6 mantenuto in limiti di lo-
.dévole cortesia e deferenza verso il 
Governo. 

Anche più aspro critico, sebbene par 
iiiiiao na un punlodi vista'politico r a ­
dicalmente diverso, l'on. Qraziadei, 
socialista uIDcìale, ha discusso con a-
outa dottrina la politica economica del 
Governo italiano. Aiich'egli ha lumeg­
gialo defloienze nell'azione statalo re­
lativa al problem.a del grano, del car­
bone, dei cambi, dei noli che, in va­
ria Miiiura, sono stati già posti all 'o­
pinione pubblica nazionale dalla stam­
pa. T.'on. Grazladei, professore di c-
uonomia politica ed arguto oratore, ha 
realizzato ^n notevole sforzo polemi­
co. Egli ha teso a dimostrare che le 
ragioni profonde degli inconvenienti 
eoonoraioi jn discussione siano da ri-
ecrearsi nella incompleta ed ineffìoa-
ce politica « di preparazione all'inter­
vento " per cosi esprimersi. E il suo 
compito 1(1 Ila assolto a più riprese, 
genialmente. Ma non crediamo che .•sia 
per riuscire difficile al Governo dimo­
strare come in più di-un caso la logi­
ca dell'oratore socialista sia solo for­
male e non possa resistere alla stre­
gua delia critica realistica. Voratore 
<> slato ascoltato con vivo interesse 
dalla Camera. 

Poi radicali parla l'on Ruini o sv»l-
geudo la sua mozione mostra tutte lo 
aspir.izioni dei radicali al potere. La 
mozione Huini è: 

« Ritenuto che la politica economi­
ca delio Stato considerata in relazio­
ne a tutta l'azione del governo, costi­
tuisco accanto alla preparazione mili­
tare e diplomatica un deci-sivo elemen.. 
lo di successo nella grande lotta in 
cui l'Italia è impognatii, invita il go­
verno: 

» 1 — a promuovere la necessaria 
collaborazione colle' potenze alleate, 
tenendo conto dei nessi internaziona­
li per lo questioni più vitali liell'ooo-
nomia italiana; 

« 2 — ad assumersi tutto lo oppor­
tuno iniziative, rese necessario dai 
compiti eccezionali e transitori doU'e-
conomia ili guerra, adottando le più 
adatto organizzazioni e giovandosi dei 
contributo di ppooiali Competenze; 

f( ^ — ad isiiirai'si in ogni suo at­
to alla visione dei problemi successivi 
alla guerra per la migliore organizza 
zioiie delle forze nazionali». 

£.on. Giriani {̂  stato forse più aspro 
doll'oratore radicale nella critica all'o­
pera del.Governo por quanto riguar­
da specialmente la politica granaria ed 
l.a portato a suffragio della propria 
tesi dogli intoreasunti elementi di fat­
to. Mo è stato più tagliente nello oon-
clusinni arrivando pertUio ad OHCludi'-
re ohe la cosidctta " più importante 
guerra » età negli scopi mediati dei 
groiipi interventisti, 

t,'on. Dugoni riprese a sviluppare 
il tema socialista della sfiducia nel 

Governo perchè non risolvo la questio­
ne economica la un senso prettamen­
te domoei-atico. L'on. lAicheli, ' in un 
discorso seguito con attenzione e de-

some- gli ultnaiJprovvodimenll in mate 
ria granaria, •lyoiu. Giacomo iFetri io-
fine ha riosaminatjS il problema dei 
noli e delle requisizióni dei grani. 

Nella seduta di martedì abbiamo a-
vuto uno epunto anticlericale dell'on. ' 
Altobelli sotiialiata. 

Le donne contadine 

CENSURA 

La donna al camiio 
Passìainio cioè a pa r l a re ' delle no­

stre giiav<àni'~pèt' le 'quali, r i torna il 
tempo d 'una volta, quando invece 
d!i far ìa sa r t ina e intisichire sopra 
una macchina Singer o finire come 
cameriera nel vortice di una a l t a , 
l avoravano nei campi , can tando al 
legre canzoni , «acscendo sane e ro-
'buste, contese fra i giovinotti che 
volevano formare ' fanviglia... quelle 
sante fanniglie dei nostr i vecchi del 
le quali scmbi-a s'abbia pi;rdiilo la 
semenza. 

Sicuro! oggi le nosti'e giovauotte 
volere o volare dovranno r iprende­
re la vita oampagnuola, onde sosti­
tuire gli uomini assenti per la guer­
ra . Li de tono sosti tuire oggi e li 
dovranno sostituire domani qiuindo 
ì gloriosi caduti uon potranno rispon­
dere !iirapt>ullo, e quando la patria 
fatta pili gr ade domandori\ alla sua 
terra tutti quei prodotti che essa può 
dare senza dover ricorrere a terre 
straniero. 

Perchè sismo contenti 
Krancanienle, siamo contenti di 

questo ri torno della domra alla cara 
pagua e per quanto sia in noi ci a-
(laprercaiio onde la r ipresa di que­
sto vecchio genere di vita, riicooiga 
il massimo consentiitìento e la mas­
sima popolari tà. 

Ne siamo conienti per più moli-
,vi. 

n) Perchè (cccciioue fatta per cer 
'li lucslieri più pesanti) la donna s'è 
inostrata semipre la i)ìù attiva, av­
veduta, preziosa lavoratrice dei 
campi. 

b) Perehc si avrà un numero mi-
•aore di ligliuole «postate: -non con­
finate in cerli.ullìci ove pe rdono tut­
ta la seimplicilà buona dei costumi; 
non coslrelle a servi re e ternamente 
por sgualtere, domest iche o came­
riere in ca.sa d'allri , e in condizioni 
(li vila U-oppo diverse da (lucile as-
siii migliori nelle quali condussero 
h\ propr ia infanzia. 

e) Perchè non si avranno tante fi­
gliuole eoiiaiiniiite in mia oHiciiu», 
in una lìlanda, in corti anibienli 
cliiu.<ì, rmiiorosi, nialsani, dove per 
doiv) ord inar iamenie l.i sahile e .li 
p reparano quei nialr inioni folli che 
ci danno Itiiije famìglie in disordi­
ne. 

d) Perché inlino il r i torno dello 
kiioviini alla camiHignia ci prepara 
iina fìoj-itura 'di vitti cantpesh'C .sa­
na, robusta, allegra dalln quale jios 



diamio l'ifironictterci una gerverazio-
AQ Diigtiuro assai per tanti titoli, 
«Iella presente. 

Due nacBssItà 
Occorre tuttavia por mente ad al-

«tme circostanze per avere tutte 
queste Fortunate conscf^onze dal r i 
toimo della donna alla c a m p a g n a : 

innanzi tulio è necosaari-o ehe si 
fiMìciano aJila donna cainpaignuola, 
«ondizioni migliori di. quelle che le 
8i .scmo'fatte Un'ora. Si pensi che fi­
n o a ttitt'oggi, nei pat t i agricoli, la 
donna è considerata come un'apperi 
dice pu ra e semplice del mar i to , 
dalla ([ualc si esige lavoiro, m a al­
la (|ualc non si riconos<:c che im paj 
lirMiisinip dir i t to a l c^nnpensu. 

In secondo luogo è neceasarìo da 
re alle donne caitnpagnuolc una i-
etruzione vera propr ia in torno ai 
sistemi di coltura moderna . P e r que 
sto npiì vorremjuo che ai nostri isti 
luti di educazione ave l e . giovami 
imparanjo. a cucire e stìraire, si ag-
giunjgessc quelchc nuovo ist i tuto do 
ve si ùnpiarfifiLse una ^era col tura a-
ijricola. he .gióvani ohe uscissero <li 
là il.20 smini dovrebbero essere del­
le perfet te contadine. 

£a granic gttirra 
Attorno a Verdun i telÉschi han­

no fe rmato la loro marcia . Si par la 
di un nuovo tentativo, m a ormai le 
forae sono fiaccate, l 'entusiasmo è 
scomparso, i francesi si sentono sem 
pre più al sicuro. 

—• I Russi contiiiu.aiio la loro a-
vajizala contro i Turchi . Quanltui-
quc quel l i ora prcocoupino lutti per 
uno sforzo supr<ano p u r e lion e da 
met te re ind ùbbio l'esito finale fa-
voreyoile a i Russi.. 

— Un incidente aust ro-bulgaro 
contro una'Tiave rumena , che fu'pre! 
.9a' il ' cairi'nònalite, minaccia di f.fre 
finalmente uscire la Riunenia dalla 
.sua neutra l i tà . 

— Il Portogal lo ha rot to i rappor ­
ti con la Germania e si è schierato 
a fianco degli Alleati. 

— Il Brasi le ha fatto voti pe r la 
vit toria d e ^ alleati , 

— Il Governatore tedesco del Bel 
gio ha denunciato e quere la to pres­
so il Palpa il Card. Mcrcier per le 
let tere che i Vescovi 'del pe lg io .han 
no-inviàto ài Vescovi tede-ichi. 

^• • •« GUERRA 
[oloBDiillo e CilttiaBB m^m 

Da una lettoru di un soldato aiutan­
te dì Sanità alla « Liguria » di Geno­
va, togliamo il seguente edificante e-
pìBodiu: 

Nell'ospedale militare di P..., zona di 
j,uorra, giaceva gravemente ammalato 
il Colonnello S... del... bersaglieri, Ri­
cevuto gU ultimi Sacramenti, a poco 
a poco ?lnd6 migliorando. 

Un giorno, circa la metà di novem-
fcre 1915, a mezza mattina manda a 
chiamare il Cappellano. 

— Vorrei fare la Comunione, abbia 
la bontà di confessarmi. 

— Volentieri, Signor Colonnello, 
nui... sono già le 10, e sa bene che 
converrebbe esser digiuno. 

— Appunto: non ho proso ancora 
nulla questa mattina, per potermi co­
municare. 

Era quella propria l'ora, in cui da­
vanti alla porta della Cappella che è 
ai centro dcirediflcio, vi era il mag­
gior via vai di gente; la quale poteva 
supporre che l'infermo fosse peggio­
rato.''Ma il Colonnello, prevenendo la 
osservaKipno: 

—- Signor Cappellano, disse, vada a 
prendere Nostro Signore, e se qualcu­
no domanda — Chi è che sta male? — 
Ella rispónda:'Ei il Colonnèllo S... ohe 
sta bène, 'c per questo vuole fare la 
S. Comunione per ringraziare il buon 
•Dio 'del miglioramento. 

Pochi minuti dopo il Cappellano r i ­
torna col Santissimo. Il CoiomtoUo a-
vrebbe volato mettersi a sedere sul 
letto per maggior rispetto, ma il Cap­
pellano ne Io dissuase perchè sarebbe 
stalo sforzo soverchio per il suo sta­
to dì debolezza. 

E ricevuta devotamente la S. Comu­
nione, volle restar solo per Jaro il 
debito ringraziamento. 

Quasi come fanno certi cristiani dei 
nostri paesi: vero? 

tà quella, buona popolazione, composta 
di anime di fede e di coscienza delica­
te, oUrcmodó? ,11 modo ingegnoso e 
commovente con cui ai provvide alla 
consumazione dello Sacre Specie ci 
trasporta ai bei tempi dei primi tre se 
coli delia Chiesa. 

Preso un bambino di sci anni, e be­
ne istruito, quel buon popolo alla do­
menica seguente si raccolse in Chiesa-
Regnava un silenzio, una insolita 
commozione mista ad un'ansia di a-
spettaziono. Ecco compare il bambino 
bianco vestito e si dirìgo all 'altare; 
tutti gli sguardi sono tà rivolti. U-
na voce comincia il «Confiteor» che 
tutto quel popolo recita con devota 
cadenza, non senza lagrime e singul­
ti. Il bambino ascende all'altare, apro 
il santo Tabernacolo, oslrae la Sacra 
Pìsside e, novello Tarcisio, diacono 

. improv\'isato torna ai balaustri e di­
stribuisce la Comunione al popolo; e 
siccome poi le sacre particole eraiao 
molte, così i fedeli per consumare tujt-
te le Specie, dovettero assumere 10"*^ 

' 12 volte ciascuno. Come furono coni. 
sumate tutte le sacre Specie, il bam­
bino fece pure la. puriftcazione della 

'Pisside, e cosi tra le lagrime si pose 
fino a quella commovente e affatto 

, nuova funzione. 

Illl 
l.a «Libertà» publ}lica un episodio 

commovente. 
A Torcegno (Valsugana), nottetem­

po furono improvvisamente internati, 
uno dopo l'altro, il Parroco ed il Gap- ' 
pellano; il paese stesso poi per co - , 
mando dell'autorità militare doveva* 

essere sgombrato dai pochi abitanti, 
ormai rimasti "in seguito ai pericoli 
contìnui. Vi era però il SS. Sacramen-
to ancora in Chiesa, e quei buon pò- ^ 
polo, senza sacerdote e senza sporan- ^ 
za di averne, si preoccupava fortemen- j 
te del come provvedere, non volendo 
partire lasciando Nostro Signore. ; 

Ora che cosa escogitò nella sua pie-

lln sacerdote soldato scrive al suo 
Vescovo Mons. Cazzanì dì avere am­
messo alla prima comunione un uffi­
cialo razionalista. Ecco come scrive: 

« Trovandomi nel Reparto Uiìlcialì 
in qualità dì aiutante medico, lo potei 
avvicinare e parlargli spesso. -7- Dopo 
un mese circa di continutì^idiscussio-
ni su alcune verità religiose, e sulla 
vita eterna, si disse convinto, e mìohie 
so di volei'e ricevere da me la prima 
(jonfessione e comunione. Subito r i­
ferii la cosa al Cappellano Militare 
dell'Ospedale e mi feci dare un cate­
chismo per insognar al carissimo uffi­
ciale un po' di preghiere^ e preparar­
lo alla prima comunione. — La bella 
funzione ebbe luogo la mattina del­
l'I l febbraio nel mio reparto. Celebrai 
su un a i t a r inoda campo in presenza 
di parecchi utnciali e soldati.' Il Cap­
pellano mi serviva la S. Messa. L'Uffi­
ciale slava in ginocchio, coirimitazio-
ne di Cristo tra le mani, si preparava 
a ricevere la prima Comunione, Oh! 
quanta fede, e quanta convinzione in 
luìl — Terminata la S. Messa, mi si 
avvicinò e stringendomi convulsiva­
mente le mani, colle lagrime agli oc­
chi, mi disse queète parole, che non 
dimenticherà mai più; «Grazie grazie, 
pprchò Lei mi ha salvato. 

liKsra Mi Usi. 
Di Giósui Bii'si e della nuu morte e-

raìcu in guern preceduta dalla sua 
esnvtnlii e lunja conversione alle pra-
tiehe più streltamente religiose par-
liinimo già a sno tempo. Ora il s«n. 1-
sldoro Del Lujgo pubbl i» la un me­
more rasciuolàto l'ultima lettera, in 
data 21 ottoble itli, che il giovane 
pSeta scrisàc illa madre mentre s'ac­
cingeva al conballìTAento noi quale 
presentiva ser'inamente la morte. 

t!' una lettòa assai lunga, partico­
lareggiata, ommoventlssinia sopra 
tutto per l'alh superiorità, di spiritò 
ohe vi si maùfesta. ISccone qualche 
brano : > 

« Ttitlo mi ;> propizio, tutto aà ar­
ride per farouna morte fauàta e bel­
la': il tompo, t'luogo, la stagioiie, l'oo-
easìone, l 'elà.Non potrei iheglio co­
ronare la mit vita, sento tutta la 
compiacenza ili i'arne un uso buono 'e 
generoso. Pe:ci6' non voglio .òhe tu 
pianga, mamtia, perchè in verità of­
fenderesti la.nia sorte. Non piangere, 
l.a miag uerri sarà Anita ed io sarò al 
la paco. lA mia morte quoti­
diana sarà n:orta, ed io sarò giunto 
In alto, alla >lta seniia morto.. Sarò in 
faccia ài Giù'lice che ho tanto temu ' 
to, al Signoro ohe ho tanto amato. Non 
rimpiango la vita. No ho assaporato 
tutte le ebbrosze malsane, e me ne so­
no ritratto ctn insormontabile tasti-
dio e disgustS. A flanoo della bella * 
buona giovinola che tu conosci ed ap­
prezzi, che ho' sempre, sempre cosi 
teneramente, ;imidamontc e fedòlmon-
te amata, andlie attraverso ai miei er­
rori e trascorsi colpevoli, potevq spe­
rare di riuscire un buon sposo ed un 
buon padre. |Vi sono al mondo fante 
sante e nobili battaglie da combattere 
per l'amore, ' per la giustizia, per la 
libertà, per la fede; e per qualche tem­
po, lo oonfostìo, mi sono anch'io, pò-' 
vero presuntuoso, creduto predestina­
to e rìesignalo al compito arduo e ter­
ribile di vincerne qualcuna. Tutto que 
sto era bello, era lusinghiero, ora do-
pfdcrabilo, ne convengo, ma non vale 
la mia solito d'ora. Io volo via, libero, 
fìnalnionte libero, lassù nei cieli dove 
(> il .Padre npKtro. Amore e libertà per 
tutti, ecco l'ideale per cui è bello of­
frire la vita. Che Dio. renda fecondo il 
nostro sacrificio, 'Obbia pietà dogli uo­
mini, dimentichi e perdoni le loro of­
fese, dia loro la pace; e allora, mamma 
ncm saremo morti invano». 

Ten iamo dunque là fisso lo sguar 
do orve eterno è il gaudio e et con-
scntireimo, p u r fra ^ i orroT*i d i quc-
slia vita, di po te r r ipenterc coi san­
t i : TdAto è il bene che mi aspetto, 
che ogni pena m i è 'di let to. 

Il Cappellano. 

li'ederico ('), Re di Prussia, si ro­
tava, col principe ereditario' suo A-, 
glio, a visitare un convento dì religio­
si francesi. Viene accolto con una 
gentilezza la più squisita e cordiale. 
I due principi esprimono più volte la 
loro, compiacenza. 'Nell'accomiatarsì, 

Federico rivolgo al supcriore o a tut­
ti i religiosi sentiti ringraziamenti. 
Anzi disse, per mostrarvi la inia rìco-
iioscenza vi ihanderò due novizi, ohe' 
eolia loro voce potente vi saranno di 
grande aiuto nelle ufficiature. G ' in­
tanto si volgeva al principe ereditario, 
e -parlandogli, in .-tedesco', .oredetido-di 
non essere comproso dai religiosi ag­
giungeva: Nelle mie scuderie tengo 
due asini veramente grandiosi, e li 

lìianderè ^ui. Avremo ben da riderei 
Ma ebbe poco da ridere. Infatti II su­
periore conosceva lai ingua tedesca ed 
ìpt'ese benissimo le parole del Sovra­
no, All'ultimo saluto, il pio religioso 
dice a Fedsrìco: Maestà, porteremo 
perpetua memoria dèlia vostra genti­
lezza; anzi se permettete, quando ar. 
riveranno i due novizi che ci avete 
promesso, al più grande metteremo il 
nome, di si vostra Maestà, all 'altro 
quello di sua altezza il principe eredi­
tario, federico si morse le labbra, •: 
benod isse; ma se al caso non venis­
sero, non ve ne prenderete pensiero. 
Hd uscì dicendo a colui ehe lo accom­
pagnava: si dico che i frati sono i-
gnorauti, mu invece sanno dare delle 
belle lezioiii ai principi stessi. 

NB. --. Federico III, Aglio di Gu­
glielmo I, gli succeese nel regno • 
ncirimpcro il 9 Marzo 1888. Ma indi a 
poco morì per un cancro alla gola, 
lasciando la duplice corona al fliglio 
Guglielmo II attuale imperatore Ger­
mania O'Re (Ti Prussia. 

PERCOTTO 
Per i soldati. 

Con im uditorio costanlcnienle 

FLUMIGNANO 
Snl campo dell' onore. 

La l'amiglia Fabbro Angelo fu • 
numcrosi.-«m,o li prof Don Rina ldo . ^^^^^^. j ° ^^^j , .^ , ,„^^i ̂ ^ „^^^. 
Kuflmi de. Sale^tom di i orino, prò- j j ^.^^^^f^ ^ Speranze, nnnlmcnte 
^egue U coi-sc. doUc sue splendide ^ .̂.̂ .̂̂ .̂ ^^^ ,,,^j d o m a n d o mil i tare la 

era >» 

Litlffa Pastorale per la a i a m a 1916 
La visita" ad limina» 1 

Rinnovata fede penitenza e pazienza, 
lidnclosa preghiera nella quaresima 
di guerra. i 
Coritiimii.iiioii(i vHili numcjiu prectìdeiito 

Il pot«re doi Sovrani terreni « Il pote­
re ilei Papa. 
Il Papa infatti apparo più grande e 

pili augusto degli angg'=iti e gradi So­
vrani della terra. 

Al cospetto dei Sovrani delle nazioni, 
tii .sente profondo il rispetto,e la rìve-
verenza; non solo per le loro qualitìi 
personali, la vasta cultura, l'alta aag-
gez/a, il valore inCrepidt^ raffabilità 
benignti, la soUecitiidine paterna pei 
popoli, la giustizia conternperata dal­
la olemeaza; ma ^anche e sopratutto 
per il potere del quale 'Hono rivestiti, 
falere oìie è 4a Di*: « onnìs potestas 

a Deo... quae sunt, a Deo ordinatao 
.yunt» (ad Rom, e. XIH). Se infatti da 
Dio non fosso, nes-sun diritto avreb­
bero questi Sovrani di limitare la liber 
tà do! sudditi e di pretendere ol)beUien-
za alle leggi da loro saneite (Leone 
XIII, Eni*,. « Immortale Dei») . Ed es­
sendo da Dìo... 'I qui resistit potestati 
Dei ordinationi resistit... Dei enim mi--
nistnr est in bonum » : ehi resiste al 
potere del Sovrano resiste all'ordìna-
mentt) di Dio... Egli ft ministro di Dio 
pei bene (I. e. 2) . 

Mu innanzi al Papa si sente di tro­
varsi vicino a Dio: un potere flli b 
affidato di più alto ordine di quello doi 
Sovrani della terra! Se guardasi al 
modo eoi quale fu costituito, esso ha 
la sua ragiono di esistere non net di­
ritto naturale, ma nella esplicita e po­
sitiva volontà deirUomo-Dio, Gesù 
Cristo. He al lino guardasi e all'ogget­
to del potere, esso h spirituale e so­
prannaturale. So Rnaimonto alla sua e-
fitonsione, è nn potere mondiale e u-
njverstile di tutti i tempi; onde dis­
se con ragione S. Leone « Por Sacram 
P, Petri Sedem Roma oaput orbis ef-' 
fecta, latius pracsidet religione divi-
ma quam doinìHatioae terresa » (Serm 

Santo Vangelo 

' L a buona parola 
S. MATTBO, <!. XVII . 

Un saggioi un picoiVissimu saggio, 
della piice del ciclo offerto agli apo­
stoli prtìdilcld, Pietro, Giacomo e 
(Hovanni, nel fal lo della trasfigura­
zione, li rieaiijHC di tanta gioia e 
di tanta l'oUcilà che, pe r ibooca di 
P ie t ro , f anno a Gesù Cristo la pro-
posita di r imanercene »ejnpre là sul 
Tabor , pensando a ire tabernacoli 
per Gesù, per Mosè, per Elia e Ira-
scuruiudo ail'atto sé sto.ssì. 

Questo fallo ci dia u n a pallida i-
dea d'i quello che è pa rad i so e se 
valga o n o la pena di soffrire anche 
un po ' su questa len-a p u r d'avere 
in ciclo la eterna r icompensa. 

11 cielo deve essere tatto per noi, 
jicnchè là c'è Dio ccrilro di ogni be­
ne. In una vita falla d i dolori e di 
lagrime, in u n a società dove i fra­
telli, per . la sfrenata ambizione di 
porcili, si uccidono a vicenda, il pen 
siero del cielo deve essere il nostro 
sostegno. 

Se manca cpiesto pensiero non si 
trova più soluzione alcuna a . tutte 
le avversila di questa vita e si di­
venta feroci coi propri fratelli, in­
dulgenti lino al vizio degradante 
con noi stessi. La storia d i ([nelle 
popolazioni cui fu tolto il pensiero 
del ciclo lo, prova eloquèntemente . 

lezioni catccliislidie. Auguri di lar 
gu messi; spir i tuale. 

Alla Mts.sa iceiebrat.i ieri verso 
le 10,.S0.dRl cappel lano militai-c di)n 
Pel legr ina .^IbarelH, a cui intcrv; 'n-
nero soldati e ufficiali, e.seguiniiio 
mottet t i di circostanzi) valenti art i­
sti milit'-vri con .ijrandc successo e 
plauso di coloro che iitr.uno siille-
vars i meglio al Sigaoi'c liei suoi leni 
pli sopra le ali, per dir cos'i ili unu 
melodia veramente uji rofonclauien-
tc sacra. Splendidi! la s])icf!iizio!ie 
del Vangi lo l'atta dallo stesso cele­
brante . 

notìzia della m o r i e avvenuta il pi'i-
jn,o novemhro 1015, del suo ama to 
Mattia, — anch'cgli come tanti altri 
— si è oli'clro vittima <lel dovere «ul 
campo • d 'onore. . 

Onore a lu i ! 
Alla famiglia le nostre vive con­

doglianze. 

GIVIDALE 
Segrstarlato del Soldato 

Anche dn Cividale, posta .così vi­
cino 'al la . fruiitiera, olti'c la quale 
. svo lge . l ' ope ra ;e ro ica del nost»o 

valoroso Esercito, lino d a i . pr imi 
giorni della guerra venne istituito B 
Segri-elarialo del soldato. 

E' stilla ora: esiosa la relazione del 
lavoa-o compiuto dal S'earétarialo 

Una pioggia dirot ta unite a vento e "•?.! " ' " ^ i trascorsa, dalla quale lo-

CORNINO 
BSftltempo e tetramotoi 

Sàbato tì Doinciiìea siccT«>a il ma) 
tCflUi>o ha i inperversato ipiìi che m a i 

gragn.iK)5a s'è sca tenata sul fpaese 
e diifttoimi. Grossi torrenti sono p r e 

gUanio i tsic^uenli dati . 
L 'opera veime divisa in due S»-

r. «de Nat. Apost. »}: per la Sede di 
Pietro. Roma divenne capo dell'orbe, e 
i:ìLi lontano distende la sua autorità 
per la divina religione, che non per il 
terreno dominio. 

Si potrà negare a ogni costo il ao-
frannaturale, e pretendere di vedere 
nel Papa un puro e semplice fenomeno 
storici);- ma la inorollabìliti\ dì questa 
h-tiluziono attraverso i secoli e contro 
terribili assalti che mandarono a ro­
vina altre istituzioni, la incrollabilità 
di questa Istituzione, non forte per la 
potenza delle armi ma solamente per 
la verità che possiede e che predica 
pro(;lamandosi (per la promessa di 
Cristo e per l'assistenza di Dio) infal-
libìlo, e per la giustizia della quale ft 
assertrice e vìndice, poichò come dice­
va S. Prospero " quidquìd non possì-
deL armia, religione tenet » {In Garm. 
de Ingrntis), — non solo deve strappa­
re l'ammirazione, ma l'ar riconosoeri», 
in essa qualche cosa di mleteriosu e di 
divino. LÌi università di questa 
Rpvranìtà puramente spirituale, hi 
quale sorpassa ogni barriera dì monti, 
di ftumi e dì oceani, tranacende ogni 
ristretto confine di nazioni e tutte le 
iibbracoia, perchft tutto appartengions 

dipitati .m\ -• dalPa sopras tante ^lona: al la pnand va attcihuito tut-
inontagna prodiiccndo divci-se fra- *« quanto nguanda ^assistenza dei 
ne, che p e r buona sorte, rocarono cappel lani imh t t ì n nei bisogni -dei 
daraii iMJco ri levanti . II sottostante h>i'o minlistero: ogni giorno essi si 
.Tagliamento, fortemente ingrossa^ rivolsero ai in'^posli del S e g r e t a m -
;to, presentava un*asj)etto, veramen- \\^^ ^P^^ domanda; ebbero sempa» 
•te sijaventoso. 'Una larga distesa -di ^̂* dissiderata evasione. l^iMilla ch« 
ucxjua torbida, tra Cornino e il Ci- Pfv essa vennero fatti oltre un rni-
ftumo, andava ad infrangerai vereo | ; u " io .« i nforninuint i e consegnali 
le numerose pile del ponte e l'isolol 'lt>ro «iroa 15 mila oggetti sjtcx-i. 
lo GUìpat, trtìvolgomlo seco quanto . '^^^^ seconda Sezione vanno rifs-
aveva trovato sul suo passaggio. Du i'"*r ^ î̂ ĉ le altre pra t iche o&oguittt 
r au t e la notte si fece sentìre una '^ t a v o r c dei mahtari per i qua ' l i .k 
scossa ondulatoria di terremoto che inirormaziom, ricerche, consigli, vi-
p w d u s s c un po ' di panico, ma non ^J« trasinissioni d i corrtapondenzÉ, 
danni . * " O'ggf t̂ti d i vcst iano, compiute sia 

. e tniffi *'''̂ f̂l ^edc del Segretar ia to nel tem­
po in cui è aperta , che fuori, aim-

Luncdi u. p . , come i l •aolito, »i te- ' monliano a parochic migliaia, 
ce la festa ili S. Luigi Gonzaga con Inol tre i l Setgrctarìato,. benché 
Im concorìso di popolo veramente non sia stato istituito Comitato di 
meraviglioso considerato il conti- benciìcenza, potè tuttavìa raccoglie-
nuiO .5im(pexvcrsarc dcHa p i o ^ i a e re e dis t r ibuire fra ì soldati più ohe 
del vento. 5 doni : indument i , libri, oggrliti di 

riempivano questa volta il n>io cuore' 
e sto per diro di non aver mei sentito 
pirt vivamente la rnaeatCì del Pontefice., 
Mi presentava al S. Padre per T.'etuU--
re ragione del governo della mia dio­
cesi in questi sei anni di episcoDat( ; 
mi presentava per uiuiliare, dirò, ul-
ncialnjcnle la protosta di devozione, di 
obbedienza e dì ossequio a nome luiu 
e delia mia Diocesi... Arrivavo al San­
to Padre dalla fronte, dove i nostri Ci­
ri soldati eroicamente ^com'.jattono; 
nrll'orocchio il rombo cu^po dui c;ni-
nom;, lo stridore sinistro dei volivoii, 
ji fragore delle bombe ineendiarif.'; 
gii occhi la visione dolorosa di centi­
naia e centinaia di feriti, di arr:rnulafi 
clic popolano una . moUit-Vidine d! 
siiedaletti ed ospedali, e le meste ti' 

rie dei profughi, dei priginrueri di 
guerra... Il cuore ancora )d,rel.to di 
pietà a tanti orrori, mi inf;jinoi;(:hiiiM' 
dinanzi al Papa... Era il t>apfi rln'. 
Padre e Pastore di tutti i bolligoran!.=-
osò pronunciare la parola impar.iiii'^ 
di civiltà e di umanità; il Papa che [U.'i' 
iLiBciò alcuna via per prnvvedere 
soccorrere ai prigionieri, agli interna­
ti «lì tutti i paesi, e atese ia mano pie­
tosa ai popoli sobìaceialii «^alla brutt­

ai Regno di Gesù Cristo, e tangendo 
non i corpi ma gli spiriti, conferisce a 
qucrfta Istituzione — è inutile osare 
negarlo — una autorità, una influen­
za che, superiore a ogni umano inte­
resse, non può essere che immensa­
mente benfftca, moderatrice di nazio­
ni e di popoli, saldo vincolo dì fratel­
lanza, tutrice di ordine e di pacel 
Al piedi del Papa. 

Più volte nella mia. vita mi trovai 
alla augusta presenza del Sommo 
Pontefice. Oiovìnctto studente col 
cuore vibraute dal gioioso entusiasnift 
di quell'età; eletto all'^Eplscopato, ai 
piedi di Pio X, sgomento e trepidante 
per la responsabilità che mi veniva 
addos.^ata; « oiius angelicis liumeris 
forniidandum » ; "Vescovo, per i nego-
za della diocesi, e a capo dei miei 
pdllogrini friulani nel Centenario Oo-
atankniano,.. Ogni volta mi si presen­
tava immensa e sovrumana la autori­
tà e dignità del Papa: e dinanzi alla 
l'iente mi passava tutta una storia di 
grandezza e di gloria... nella quale 
brillavano le fulgide figure di imniur-. 
tali -Pontefici benemeriti della civiltà 
e della reliffioae, 

Mm Buovi • più viliravti sentlutentì 



caDoetleiia, e generi a l imentar i . 
H critèrio poi che segiù il Scgr»-

tar ia to ooH'cspiljcare l 'opera sua, è 
s ta ia di produrare i maggiori van­
taggi a i soldati ohe si t rovano i a 
pr ima linea ce he perciò sono espo­
sti a i più gravi d i s a ^ . 

P r ima <U tennÌTUire quosto risa-
sunto ci oon-e l 'obbligo di t r ibutare 
un plirdcoiaii'e cl'qgio ai preposti al 
Sc^Kotarioto, ed in «peciuilità al Hc^v. 
mo Ai>edprcte Decano Mons. Doti . 
Valentino Liva, che ne fu il prin­
cipale organizzatore, e c l u a tutti 
è s tato od è di preclaro cscmino di 
fa'isUatna imtefcssa assiiìtcitiza »Ue 
nostre t r u p ^ , mer i t amen te diù «a-

VALLE D'ARTA 
Ssommecu taritM 

E' d a quindici gioiiiis che floooa 
la neve cd ' i n mofnte^ia neè accomu 
la'tn. Ulta ( (uant i tà '««h iiidìfrersate. 
La i^eve — cosa tanto monotona — 
(lietie luogo ad una scomitiessa. ou-
rìoéa. Uh borghese, tal Banelli Lui­
gi, sfidò due art iglieri d i oampagna 
à «ùtìre sili TcrJMidia (1961)': posta 
L. 50:. con<tiziane che-:tà sal i ta fos­
se cRcttuata scjiaa ropchetie col so­
lo aiuto d d bastoiM! alpino. 

I due art iglieri MeFlùlEirnesto e 
luat Antoaiio, accet tarono la scoin-
jneasa. 

Oggi p rop r io questa scommesisa »i 
è svolta con ipiemi vittoria degli iir-
tigliei'i, i cfuàli srtliro'no il Terzadia 
l iaidendo ben tre riietri di neve. U 
pat to ha s u s d l à t o l 'alnuiirazione di 
queisti montanar i , . \nche noi ci con­
gra tul iamo con quei valenti solda­
ti. 

TARCENTO 
Ciielna economica popolare 

Dn esperimento^ rlnselto 
II 27 fabbraio p . p . veniva raccolta 

l 'Assemblea della Cucina l'coaoiiii 
Popolare . 

Present i 12 soci. 
1. — Il Rag Angelo Agliina, d i e 

funge da Presidente , legge una chili 
ra relazione intoriio al ipronio pe­
riodo di vita della isliluzionp dal 19 
dicearibre 1915 al 31 gennaio 1910. 
Nota come il conto si chiude con u-
na pei'dìla di L. 268,61, perdi la d i e 
pù dipende in gran par te d a apese 
e provviste d ' impian to c h e logica­
men te devono grilivare in pììi lungo 
periodo. Rileva quindi , come, essen 
do amiche aumenta to ' lo smercio gior 
nal iero dclile razioni a 300 e 400, l'è 
Rercizio COITO invece d'ora in poi 
normalmente dal l a t o finaiiziai'io, e 
iiò prova col conto dei pr imi 20 
giorni di feJ)braio che porta una di-
mimisdione nella perdi ta . 

Il sog. Mosca, pe r i soci presenti , 
fa plauso al l 'operato del Consiglio 
dlie h a garan t i t a il'esistenza dtella 
benefica isfiluzione. 

Il rag. Agliina completa la rela-
ziouie coi seguenti dat i .statistici del 
mese di g e n n a i o : razioni minest re 
N. 2710, polenta 1064, P a n e GSH, car­
ne 734, pa ta te e verdura 411, t'or-
Jnaggio 473, vino 967. Tota le razio-
mi ilei mese di gcmnaio N. 6695. 

. L'Assemblea p r e n d e alto della r e ­
lazione. 

Procedutosi quindi alla nomina 
di due Consiglieri in soislituzione 
dei dimissionari Cav. G. B. Serafi­
ni e D,r Ernes to Buritti, r i su l tano c-
letli Mosca Giulio e Locatelli L u i ^ . 

Infine vengono approivalc a lcune 
modificlie allo s tatuto. 

Nel l 'adunanza del Consiiglio cosi 
•1916, vennero nomina t i a pres iden­
te il Rag. AngtJo Aghina, a Segre­
tario-Cassiere il Sig. Paoilo Merluz­
zi. 

H paese a i iprenderà certo eoa 

lo barbarie della guerra; il Papa ohe 
invocò e invorsa pace, non Iroguii jiia 
Ano all'iinmano flagello, salvi i diritti 
e le legittime aspirazioni dello na­
zioni, « peruhÈ le nazioni non nnioio-
no 11 ora il Papa che, inuMioltata la 
sua voce, ciiiasi lanciata a un Miiiniin-
8c. deserto, invitava i rodiìnti tutti a 
volgere al Giolo lo sgiAutdo Aduoìoso, 
& liupplicui-e la JMadre di ì">;ij o Madro 
dell'uraanili, e metteva .sui nosti'o lab­
bro un nuovo dolce titolo col ipialo sa­
lutarla *Q invocarla: ci Regina PaoisI». 

Presa la mano aiigii:<:ta del Paria 
nella mia, impi'essi un li.i .io di ammi­
razione, di riconoscenza, di fiducia. 
Jlat;colsi attento dal suo iabl).vo la p:i-
rula grave e mesta del Ponloflco... lira 
l'accoramento profondo por i'iinmanj 
flagello; era la pena di non poter faro 
tuLlo quanto vorrebbe il suo nobilissi­
mo cuore di padre a por (ino o .^hnono 
pili ofncace riparo alla distriigsitriee 
bufera cbe passa su qiiii.'jtn diagra. 
Fiala Europa; era il vivo affetto per 
questa nostra Italia, a i.nì veramente 
diietta, a Lui nato su quosto nuolo 
disputato 0 lacerato dalla lUpidiifia 
straniera nel giorni, dolorosi di servag 
già e ài umiliazione.., 

soddisfazione il buon jiiisultatio di 
questo p r imo peiritóio Ai vita >Ai u-
na istituzione che t u dimostralo di 
r ispondere ad un vero bisogno e co» 
forterà del proprio aippoggio la isti­
tuzione e il Gonsiiglio alile cui cure 
n e .sono affidate lo sortì. 

A VOLO jTJICGEUA 
PALUZZA 

Dàa povera donna ehe saliva il mon­
te a portare materiale al nostri sol­
dati, fu colpita da una palla aultrìaca 
e cadde. Trasportata in un ospedale, 
pochi giorni dopo moriva. 

HESIA 
Dai magazzeni militari ignoti' riu­

scirono a rubare sigari, sigarétte, v i . 
»o, per un valore complessivo di 1500 
lire. 
SPIUIHBERQO _ _ _ 

All'assemblea annuale del Comizio 
agrario intervennero pòche, pochissi­
me persóne. Perchè questa apatia? Gli 
agriòoltot'ì di Spilìinbprgd hanno di-
me'ntìóatò tù|li'i-v'àriiàgè^ che arreca 
fi Consorziò a 'grar io? ' ' 

SAW.DANiEI.^' 
La cucina ecohorpica nel mese- dì 

Febbraio ha fornito: miaostra, raziò.. 
Iti'l;é77 paise, razióni. .lii46 per la 
Congregazione' di 'Oarith; minestra, 
razioni '29H : pane, ragióni 2911 per 
l'Assistenza civile; minestre, razioni 
193; parie, razionii 493 per: contò pro­
prio, Goniplessivamentei minestre 0051 
pane 4960. 

CODROIPO 
Il Comando'-del. locale Presìdio mili­

tare ha disposto che d'ora innanzi la 
oscurità dei negozi p. delle case deb­
ba effettuarsi non pili tardi di due 
ore dopo il tramonto del sole. 

— Da qualche giorno in torma be­
nigna si ò manifestata l'atta epi;:oo-
tjca nella stalla di' Sacilótto Paolo di 
Pozzo dì 'Codroipo. 
— E' pervenuto l'annuncio al Muni­
cipio che'il soldato-Prcsaoco Virginio 
di:., fanteria di Turrida cadde- prigio­
niero 6 venne internato-.a Mautbausou. 

TRIGESIMO 
Fu arrest.ito cerio Lodovico Leruzzi 

perchè per futili molivi percoleva De-
spnsana .Giacoma,, cagionandole fori­
le guaribili in 15'giorni. 
OASARSA' 

La ditta falMta Saiior Fabris Italia 
negoziante' in inanifàttùre ha il preseli 
te- bilancio: att ivo'L. 12,279,05; -lire 
7000 immobili, 3,'i30,49 merci, 3)2 
mobilio,, eroditi. 1281)50, numerario 
371,50; lire 9,348,30 ipotecario, 1325,63 
con altro, privilegio e. il reato in. ore-
diti chirqgrafari per i quali il repar. 
lo mólto verosimilmenlo sarii nullo. 
TERENMtlO 

NeU'ullima notte di carnovale i la . 
dri penetrarono nell'osterìa ai .Prati 
di Castello e asportarono quanto po­
terono avere. 
RAQOfiNA 

- Fu trovato niorlo lungo la strada 
che mette a Ragogna il vecchio men­
dicante Mardoro. Era stato colpito da 
einoragia cerebrale.' 
SAMRiARDENdHIA 

Ignoti ladri con avvedutezza straor­
dinaria e con rara perizia penetraro­
no nel negozio di Giulio Donatie, po-
slo nel centro del paese, e vi fecero 
man bassa di quanto poterono trova­
re. 
RIVIGNANO 

C3on rìntervenlo di tutto le autorità 
militari e civili venne colobrala una 
l isciatura fimebro- pei soldati caduti. 
CIVIDALE 

Alla seduta del consiglio comunale 
tenutasi sabato, nulla di importante se 
'ù eccettua una vivace discussione spilla 
"apertura in un corto posto di una cer. 
ta casa. 

* Il .Sindaco ha emanato un'ordinan­
za ricordando ai cittadini di non toc­
care proiettili che per caso trova.isc-
ro e di non accostarsi ad essi, faci'udo 
obbligo di avvertirne tosto l'auttii'ìtà 
militare. 

Paternamente s'inlerres..jò della, dio­
cesi, del 'Ven. Capitolo, dei buoni Par­
roci, dei Sacerdoti che per le anìnie 
lavorano indefessi, dei Chierici che 
hanno la sorte, invidiala da altre dio­
cesi, di trovarsi riparali nel Seminario 
nonostante gli scandali, dalla vita cri­
stiana... e alzando l'augusta destra, a 
me e u tutti con grande affetlo bene­
disse.,.! 
Come entrare nella prossima quaresi­

ma di guerra. 
Questa preziosa benedizione del Vi­

cario di Gesti Cristo io vi reco, o di-
letti.'isimi, alllnch'è nella triste ora pre­
sente, sia a voi rinnovamento di fe­
do, conforLo a sopportare con pazien­
za il vostro dolore, eccitamento a sin­
cera penitenza e a vigilanza per cu­
stodirvi dal peccate, .liducìa nella pre-
{?biera, in questa far-endovi trovare 
consolazione e pace. B' forse con al­
tri sentimenti clic dovremo passare la 
prossima quaresima, mentre- infuria 
una guerra terribilmente sanguinosa, 
cosi vicino a noi quasi ad esserne noi 
spettatori e in cerio senso anche alto-
ri, le nostre caso rigurgitando di mi­
litari » lo nostre campagne essendo, 
(icl. movimenti necessari dello truppa. 

BUIA 
Il soldato Sola -Méssandro da Cari-

gjiauo (Torino) presso S. Floreano 
mentre guidava una carretta fu por 
uno scarto improvviso del cavallo gel-
tato contro t[ muro, e schiacciato. Po­
che ore dopo, nonostante curò nume­
rose moriva. 
COLLORBBO DI PRAT4 

A soli 43 anni è morto Pietro Del 
Franco pro-sindaco del Comune e be­
nemerito del paese per l'aitivitii sua 
a prò del popolo, 'specialmente per i-
slruìrlo. Lascia dietro a sé grande rim­
pianto. 
OSOPPO 

Per gli osami solili presso il casei­
ficio di Osoppo vennero abilitati all'ar 
te del casaro. ì signori; Quai Giovanni 
di Susans con punti 30. su 30; Pozzo 
lu igi dì Jìlnlrampo. (Comeglians) 29, 
Orlando Osualdo di .Toppo (Mcduno; 
28, Quai Francesco di Susans 28, Pa-
scotlìnl Umberto di ViHalta dì Faga-
gna 27, Driussi Valentino di Gasa­
sela di Maìano 37, Quagliaró- Stefano 
di Villalta 27. 
CODROIPO 

Miisptti Luigia Masottì Viconzina di 
Pórddnoiie, ac,cusatc di 'confràvenzidne 
iif bando Cadorna reliitivo al visto dei 
passaporti all'Autorità militare, furo­
no condannate a lird 10 di ammenda, 
— Barchetti Aristide, di Bologna, for-
niloro, del R. Esercito, imputato del 
reato, di cui l'art. 249 riguardante il 
divieto di trasporti ferroviari nell'in-
terosse dei privati, fu, condannato a 
liiesi^ due di carcere compreso il sof­
fèrto. • • 

.' Geolini .angelo d'aniii 10, ebbe 
prese ambe le mani fra gli ingranaggi 
di una sgranatrice, riportando una fe­
rita lacero contiisa al dito mignolo del 
la mano destra 6' l'esporlazione della 
falange del mìgnolo della mano sini­
stra, yenne curato, dal cav. .doti. Fa-
leschini che la giudicò guaribile in 
giorni 20. 

" Tribunale di Guerra». .Presi­
dente cny.colonn. Marinaro. Compar­
vero i seguenti accusati: Lauro Mar-
ceìlo dì Antonio d'anni 35 guardafili 
del Commi-ssariato telegrafico militare 
(lecusato di 'negligenza per aver abban 
tltmato il lavoro dì-costruzione., di una 
linea lel'egraflca mililaro, assolto per­
chè il fatto non costituisce reato. Ste-
fanutti Luigi fu Giovanni di Aviano 
ivianovale accusalo dì possedere indu­
menti militari. Assolto per non prova­
ta reità. 

* Lunedi, alle ore 10, circondato da 
un eletto, stuolo di'amici, nella chiesa 
arcipretale celebrò..la sua prima mes­
sa il sacerdote soldato don Romeo Ri-
ghirii. della diocesi di Carpi, Congra­
tulazioni' e' auguri. 
S. LEONARDO DEGLI SLAVI 

A Glcnìa' fra borghesi e soldati scop 
piò .una violentissima rissa. Sì hanno 
feriti gravi Ira i borghesi e tra i sol­
dati. Furono compiuti vari arresti. 
TARCENTO 

Dalla rela'zlone preparata per l 'as-
.°omblea generale dei soci della Banca 
cooperativa popolare s i ' r i lava-che. la 
Danoa nel 1914 ebbe un movimento di 
lire 12,818,144,18 con, un aumento in 
confronto del 1914 di lire 1,433,340,06. 
Gli utili netti" aumentono a lire 
13,024,06 che vengono ripartili fra i 
soci ed opere dì beneficenza'. 
LATISANA 

L'osilo di una pesca dì benefìuenza 
prò feriti fu oltremodo soddisfacente: 
ha frullato oltre 6,000 lire. 
SUSANS 

Al sac. Luigi Morganle instancabile 
e zelantissimo cooperatore a Buia è 
arrivato il R. Placet come parroco 
di Susans. Al novello parroco augu­
ri sinceri. 
SACILE. 

Fu cliiamato con deliberazione u-
naniaie a presiedere l'ospitale civile, 
il sig. Pagotlo Giovanni già assesso­
re comunelle. 
CÒMEOLIANS 

.\nfihe fra, i, monti una, pesca di be­
neficenza per i soldati. E l'esito è con 
solante: un ricavato di quasi 4000 lì-

AMARO 
La II Latteria Sociale » ad unanimità 

deliberava di ooiitribuire con lire 
150O al terzo piestilu nazionale. Zy/t 
latteria sociale di Amaro fra innume­
revoli diUicoltà create dagli uomini u 
dalle cose seppe anche nel 1916 avere 
un profitto di lire 2646,98, che unite a 
L. 690, contribuito dpi soci serviran­
no per l'acquisto dei locali. 

MARIANO 
Certo Andreolì Giuseppe inavvcrli-

lamenle accese un sigaro sul fienile di 
Angelo Sbuelz e lasciò cadere tra il 
fieno il llam'mitéro ancora acceso. Sì 
sviluppò l'incendio e, nonostante l'ac­
correre pronto di tutti i volonterosi, 
arrecò un danno di oltre 2000 lire, 

OASTIONS DI STRADA 
A Chialchia Anna furono rubati tut­

ti ì risparmi, circa 1000 lire, I carabi­
nieri denunciaronq come autore del 
furto certo Giovanni Tamasini. 

Orario ferroviario. 
PARTENZE DA UDINE PER; 

Cormons: ore 9 — 12,10 --- 18,20. 
Vcnc- ia : A. 5,20 ^ Ù. 9 — A. Ì3,5 

~ A. 17 _ D. 18,30. 
Pontebba : M. 6 — Ai 12,35 — A. 18,20 
Cividale: M. 9 — M 18. 
San Gioi'gio di Nogaro - Venezia: 

M 7,25 — M. 15,25. 
San Daniele (Stazione Por ta Geano-

iia) 8,35 — 11,40 — 15,20 - 18,25. 

ARIUVI A UDINE DA: 
Conmons; M. ,6,4t — D. 11 — O 18,10 
Venezia: A. 8,46 — A 10,35 — D, 

11,40 — D. 17,35 — 20.18 — A. 
23,7. 

Ponti 'bba: A. 8,20 — A. 10,26 — D. 
12,10 — A. 17,30. 

Cividale: M. 7,30 — M. 17,30. 
San Giorgio di Nogaro - Venezia: 

M. 11,20 - M. 20,30. 

CASA DI CUBA 
d e l 

por ebimfia. 0«tetrleia 
UalàttiB dolio dottao 

(HHiyitlillDtilUinliiilliKntit} 
n e Ittpsp 1Z - T c M . 101 

Agricoltori 
Presso . i l (iepokiìto (situato nel la 

stradella di Plaiiis, 2) ti'ovasi dispo-
nibilc Lelame Cavallino al prezzo 
di Gjmi 40 tfl qu in ta le se fresco, e 
C.mì 50 queilo s t a ^ o n a t o . 

Del Pup Domenico & FJli 
I Sficeeeewvl a l l a D i t t a 

G. B. C A M T A R U T T I 
Oeiìn fondala 1830 

^ ^ UDINE - P l a z x a H a r c a t o n u o v o T e l a i . 6 8 - UDINE ^ = 

Premiato Galasiflelo 
con massima onorificenza : M È D À G L i I A D ' O R O 

Vegoziuti In Goloalall • Filati di Cotone - Canapé - lana • Calia 
C a r t e da Càìiioco 

Dapoa i lo Hlnli d a l l a H o n d l a l a C a a a D . M. C. 

attraversate per ogni verso, e, in cer­
te plaghe, devastate o almeno abban­
donale e incolte? 

Ah, si anche lontono per il dovere 
1 mìo pensiero, il mio cuore erano quii 
con voi: e mi tardava dì ritornare in 
mezzo a voi, non solo per mettervi a 
parte delle gioie o delle soddisfazioni 
provate nella Visita " ad limiua «, e 
parlarvi, come ho l'alto fin qui, del 
Pontufico, della sua autorità, dìgnilà, 
dell'opera sua eminentemente civile e 
umanitaria, o a dir meglio cristiana, e 
premunirvi contro errori, bestemmie 
0 calunnio che si divulgano con animo 
ingrato e malvagio; ma anche per r i -
•ì iilgervi esorlji^ziuni e raccomandazio. 
niii in modo partioolaro e opportune a 
necessarie per la Quaresima, che pas-
Buromci, purlroppo — contro le gi i nu-
diite, forse troppo facili speranze — 
fra le angustie, le distrette, gli orrori, •• 
le trepidazioni della guerra. | 

Eppure gli animi nostri non devono 
lasciarsi abbattere, sebbene -sia pro­
lungala l'orii solenne della prova e 
del sacrificio; ma agli . avvenimenli 

Casa di cura -
malattie P e l l e •• V ^ ^ W ™ ) ^ ^ ^ ® 
Prof P DUI IPD medico specialista docente di olìniGa deimoaifiìopatioa nella B. Vni-
r i s i . Ti DALLHlH Tersità di Boiegna. — JBliinrgin del* Vie Vrinaris 

Onie speciali delle nulftttie della proetsie, deUs vesoical; caie i^iida, intensiva dell> 
sifilide, Sierodiegnosi di 'Wassermanp e onra Hetlich col BaWargaD (606), 

Riparto speoi^e eoo sale di médiòaisiani, ' da bagni; didegenaa e d'aspetto fMpatat*. 
VE3!IB!ZU - San Haniisio, 3631-33 - Tel. 78Ò. 
U D I N E Oonraltaiioni tutti i Sabati dalle 8 alle U - Via Oalsolai, 7 ^vioino al Dnemo. 

Stasione ftttftttHio-Inìfcnio 
V I S I T A T E 

Diir 

SMcassoro G. a S.tM AHSjEU 
— UDINE — 

AMortimesti eompleti di meroe 
tatù nuora a pread di maiBinia 

dobbiamo andare incontro, con animo 
non, meno coraggioso, « sopralulte 
eoa rianovata felle. 

PREMIATA DITTA 

Francesco Martinuzzi 
Deposito e Confezioni Parament i Sacr i 

Vestiti Ecclesiastici -- Manifatture varie, ecc. 
OsmE - Piiiiza ]. Haam (MBunrtlBi a desHa liiilla Ilileia 8 mil'aniiila GlaMlH) 

ImpBrmaabill, Staffa imalaja e gommati neri, MaBllaF 
Mutande, Panciotti, Lana e Cotone, AsBluganianl, Filo, 
Ootone, Spugna, Tovaglioli e Tovaglie candide, Coporto, 
Imbottita, Lana e Cotone, FaczolattI d'ogni gonoro. 
Stoffa Uomo, Donna, Panni por Saoardoii. 

Oompleio aasortlmonto per Chiosa e per Ricamo — 
Biancheria, Trappoli à' qpalanqoa ArtlBjnlp HlanUatture. 
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ffezions delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e ca tarr i 
inollissimi Professori e Medici preScn'vono con Mninenso successo da un ventennio la S i r O l i n a „Koelic' ' 

"lROLINA„Roche"- ™ - - - - ' " - - " — 
o t ì m o l a V a p p o t i i o , a u m e n t a il p e s o do] corpo» 

el imirui \A fosse. 
TtìOfJfriCa l 'cspettoriitrt e. a o p p r i m e i sudori notturn? tanto Hitìlesti* 

Vutrì (olofD die sono predispost'r.a prendere 
raffreddori, (.'ssemio più focile evi t j re Je 
mdlaitftì che-guarirle. 

Tuihi cftloro che suFFrono d i tosse e di ruucfifi'nc. 
1 btimbiti i scr'ofoinsi che sorTrono d^cnfucifonc 

Ideile g)diuj[)tc,di (idtarrì de^tlorchi'tdcl naso ecc. 

I bofVibini a n i n u i l j t ì di toìiStì convulst'vii, 
perchè l j,SiVoli 'nd CÌ I I I I IA ar'oT\\.aT(w.r\\ii 
gli ar.ceì>si do loros i . 

Gli jsmaricì, le cui sofferenze sono di 
molto mitujat't.' mediante laSiVcilìoo. 

t t t ibcrcolotici e ^li'ammiilAti'd'i'nFlucrtitd-

La campana dì Castelmonte 
lo il possibile per dare aiuto alla to di queJlc a fioritura ìivvernak, a- s tanze idroUzzabilì della i a r i a s , •&-
provincia di Udine affinchè si man- , vevajio foranato grosse j i iante èe-
teiiigii in quel ixislo d'onore nella spugiiose, m a non avevano prodot-

Al carissUno PADRE ELEUTERIO 
da HOVItìO. Custode del Santuar io 

- , di Castelmonte. 

Scende la notte - dolce, tranquilla 
Nel santfuu-h - dì Castelmonte, 
Ecco un ' romito - suona una squilla 
Oh! della. Vergine nel dolce impeiio, 
Supna deh.'-suona, - Padre Eleuteriol. 

Quando ai tepori - ài primavera 
A mille, a cento . - alme pietose 
Salendo, imuitzano - dolce preghiera. 
Tu loro annunzia - divin misterio. 
Suona solenne - Padre Eleuteriol. 

Nel crudf) verno - coi freddi algenti ' 
Ne la tormenta - tunsol rimani. 
All'urlo, al sibilo - degli elementi, 
Vigil custode - del presbiterio; 
Suona tranquillo, - Padre Eleuteriol, 

Quando smarrita - fede e giudizio 
Il cieco mondo - dornife spossato 
1 sonni gravi - dello stravizio; 
Prima di sciogliere - il tuo salterio. 
Suona clemenza, • - Padre Eleuteriol. ^^ 

Fedel vedetta - dei patrii in,onti. 
Quando i velivoli - nel del sereno 
Audaci sptnffonsi " sui noslri fronti. 

Col tuo sagace -

Suona Vallarme, , _ _ _ 
Quandp fiaccata - la tracotanza 

DteVininiico, - che danni è scherno 
Gettò òlll'Ittùia - con gran baldanza, 

•AlloT tu' vindice - .solenne e serio 
Suona vittoria, - Ptldre lEèuterio!. 

Pei nostri figli - che in aspra guerra 
Col proprio sangue - da grandi eroi 

Rivendicala - la pàtria tèrra, 
Seiidoìto esùjùini - nel cemeterio 
Suona la pace..., - Padre Eleuterio!.., 

BIANCOSPINO. 

fliic criterio 
Padre Eleuterio! 

produzione zoolecnìoa, che si è, con 
quLstata con tanti saerillci in ({ucsti 
iiiltimi t rcnt 'anui . ' 

— Si •'.' r iunita l'a-sfii-mblea del Col 
I c ^ o ingegneri. Tra l'iiltro Ila deli-
be ta to di contr ibuire con !.. .51) per 
i 'assitsenz'i alle t'aniijilie bisognose 
dei mil i tar i . 

— I fuorusciti inedcKli , clic bini­
no giù dato circa 'itìM volontari nel 
l'esepcito, hanno raccolto pu rè {jran 
de quanfii.'i di sòtto.d.rizioi)i per il 
presti to .'iu2àonale. lì la somma coni 
plessiva è di L. 3,t)7(i,U()0. 

— Si è lostituitii la coimiiìssiouc 
p e r l a raccolta (iella carta di riliulo 
a favore della Croce Itossn. 11 Co­
mi ta to è costituito dai signori: tìiiv. 
avv. Umberto Domini presidente 
del Tr ibunale , Schiavi cav. nvv. Lui 
gi Carlo presidente ilell'crdicR de­
gli avvocati, Renier coanni. Ignazio 
presidente del consiglio di discipli-
Tia dell Procuratjori, Grassini Giu-
soppe canceiUicre capo del Tr ibuna­
le, Biavaschi avv. (jìo. Batta; San-
viUi dolt tor Luigi, Micheloni a w . 
Gio. Batta, Zagato avv. Gino, Bella-
vitìB avv. Antonio, Conti avv. Giu­
seppe, Caixsoiii avv. Annibale, Sar­
tori BenìiUiiiiio cancell iere del l.o 
manflamcnto, Francescato Oreste 
cancelliere del 2.o mandait iento. 

Morcoti di Mariedi 
PIAZZA XX SETTEMBRE. 

(Ettolitro) 
Granoturco bianco da 19 a 20,15 

— Gi'anolurco giallo da 20,75 a 21 
e 50 — Cinquant ino da 15 a 18 — 
Fa^iuoU a l quinbiilc da 30 a 52. 

PIAZZA VENERIO 
(Quintale) 

Pomi d a 26 a 45 —, Pa ta te d^ 10 
a 12 — Spinaoci da 80 a 100 — Ra-
diodiio dà 70, a. 11!) 

. ,VIA"À..2AÌSro,N. •'.• 
(Cliilograniraà) 

Tacchini da 3 a ,3,30 — Culline 
da 3,15 a 3,25 -^ Cappoiii. a ,3,30 — 
Delie a 2,20.. 

Notizie utili 
Bsenzionl per ragioni private. 

.Vengono sposso presentate domando 
di esenzione, tmohc temporanee, o di 
Irasluubi di corpi in base a epiidizio-
ni paviìoolari od a volte voramente pie 
toso. Ora osso sono inutili. Di fronto 
anche a oasi dolorosissimi pei quali 
bisogna invocare l'aiuto doUa pubbli­
ca carità lo leggi ed i regolamenti min 
danno modo di fare alcuna oooe/.iono. 
l'er questo rispondendo ad una doman 
da del genero il Miniatro della Guerra 
sotivova in data 23 febbraio all'ón. 
Micheli : 

CI In tompo di guerra non sono as.'io-
lutamenlo consentite ' dispense dalle 
cbiamalo alle armi per molivi, di l'a-
niiglia 0 d'inlorosse privato, por quiin-
to possano essere moritovolì di oonsi-
derazioni «. 

I territoriali al fronte. 
Su una questiono eho interessa mol­

to, tutti, spocialinetite i territoriali 
composti esclusiva-,iiinnfe di nostri oom 
provinciali l'on, Facili ha pro.sentato 
al Ministro della Guerra la seguente 
interrogazione con preghiera' di rispo­
sta scritta a norma del. Uogolamonto 
della Camera: 

" Il sottoscritto chiede di interroga­
re l'on. Ministro della Guerra sulla 
C'pportunitti di sostituire quei Batta­
glioni di milizia, l 'erriloriale ohe da 
multi mesi durano nelle fatiche di 
guerra, con altri Battaglioni della 
stossa Milizia piii freschi, stabilendo 
cosi turni normali e giusti di riposo. 

Per le famiglie dei 
morti in guorra. 

Per sussidi allo famiglie dei morti in 
guerra che non hanno diritto a pon-
aione, e bene oonosoore la .seguente 
lettera del 23 febbraio dal Ministro 
della Querrn scritta all'on. Micheli: 

CI Pregiomi significare alla S. V. 
On. ohe presso il ministero della Cuor 
ra ha sodo un'apposita Commissione 
per la erogazione delle sommo offerto 
.1 favore dello famiglie bisognose dei 
militari morti in guerra. La S. V. On. 
polrii perciò far rivolgere alla Com-
miasionc lo relative domande corredato 

to bocui lioraJi e coaninciai'Ono a fio 
r i r e solo l'S n i a ^ u . 

P«re che esistano 4 razzie distinte 
di 'pisulli a fleritura invernale. Una 
di es-se ebbe origine nell 'Aigcria co­
m e miutazion« della varietà ameri ­
cana « Blànolie Fe r ry ». La pr ima 
var ie tà a fioritura invernale .<)egaa-
lata è una mutaz ione del la «Lot t ic 
Ecliford » o t tenuta nel New. Jersey » 
Stati Uniti. Un'al tra Varietà inver­
na le derivò dathi o'Captain o t tfee 
Blues », introdotta d a .Ekikford. I.,a 
quar ta vai ic tà fu prodotta, a Syd-
taey, Australia, dalla <i N^w Spen­
cer » ; le razze di questa varietà .so­

rte sul filtro restano esioIiisiTmaeiite 
gli s trat i teg*iienVali. 

D, G. Pagani - Direttore res(>oi»3bi)« 
Siaiilimemi)' Tipografico < San Pau. 

Vi» T „ „ „ . N. 1 - Udia«, 

«8210 iiiiiijiiji mwm 
t . De Qindiei • €asaiiOTa 

(Siclolà A-nonima Co«p, j capitale ilUmital») 

I Soci sono invilikti all'Àssanible:^ 
Generale ordinaria ohe avrà.luogo alla 
Sede sociale il giorno 26 corr. mesD 
lille ore 3 tram, per trattare sopra il 
seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
. . . ,.- „ , ,, *• — Discussione ed approvazió»a 

n o p iù vigorose d i quelle delle va- yel Bilancio, 
rietà precedent i . 2. — Romina d'un Consigliare s ilei 

Sindaci. 
L" a z o t o n e i M r r o a i a r i d i . | 3. ~ Modiflohe allo Statuto. 

— Eventuali. F r a l e var ie questioni r iguardant i 
la fertilità del suolo, quella dcU'azo 
to a.ssmnc g rande se non la i n a g ^ 
r e impor tanza , .spiecie p e r i teiTtìni 
a r id i ; e benché questa non sia sta­
ta riconosciuta ne dagl i studiosi, né 
dai pratica, recent i studi, nonché oer 
ti fenomeni verificatisi nella pra t i ­
ca agricola, hanno dato particolai^e 
rilievo, fra i var i problemi del ter­
reno in California, a quello dell 'a 

LA PRESIDENZA 

Gassa Rurale di Prestiti 
l i \. WMi Utaoiela di ntiiili 

(Socictii Goop. in nomo collettivo) 

della situazione di, famiglia del richie­
dente, del certificato di povertà non-
chò della copia della partecipazione di 
morto fatta dalla rispettiva .autorità 
militare ». 

Notizie false di lavoro 
all'estero. 

ila fatto il giro su vari giornali la 
notizia che una Soeiolìi minorarla fran 
ci!se 6 stata iiiitorizzata ad arruolare 
4000 minatori in Italia e che il nostro 
Commissariato dell'Emigrazione jwo. 
va acconsentito;'invece «l'autorizza 
zione fn negata». Non -isooltate gli in 
oeUiitori disonesti, eho con notizie 
fui.so tentano lusingare i nostri ope­
rai ad emigrare in Germania 0 nel 
Belgio. L'on Monti Gnarnieri ha re­
clamato presso il governo contro la 
CI omigraKiono dei minorenni », troppo 
necessari ai lavori dei campi, dello In­
dustrio e del commerci in patria. 

Alle famiglie che lianno 
congiunti in Germania. 

In ,Gcrmania si trovano ancora circa 
l D mila operai italiani. Per questi il 
Segretariato dell'Opera Bonomolli, ohe 
ha sede in Basilea. (Svizzera) Rilmolin 
bachweg l'i, provvedo all'invio non 
•tacile di. CI lettere, denaro, pacchi», a 
condizioni speciali. Rivolgersi al no-
.stro c< Segretariato del Popolo ». 

Il pane pei prigionieri. 
Por norma delle faTuiglie che desi­

derano spedirò pano ai soldati prigio­
nieri in Austria, avvertiamo eho il 
Comitato Internazionale dello Opere di 
Protezione con sede a Friburgo Svizze 
ra continv^a a mandare il pane buono 
e duraturo — 2 chili la settimana ---
f.or (!,.TO al nioso, più 0,80 di spose po-
.stali (da inviarsi al ci Pro Emigranti ») 
hientro altre assooinzioni esigono L. S 
monsili. 

I Soci sono invitali all'assemblea ge­
nerale ordinaria ohe si terrà aella 
sala del Ricreatorio locale il giorno 3» 

. . . . . . Marzo 1916 alla ore 7,30 pomeridiano 
zoto, e la sono s ta t i compiu t i espe- ool seguente 
r iment i dai qusdi si deducono le sc-
guemtì considcrfizionì di por ta ta 
p ra t i ca : 

1. — L' introduzione ed il man tc -
niituento d i una buona scorta di so­
stanze organiche, soitto forma di 
sovescio o di stallat ico, devono csise-
•re pra t icat i pe r tutti i terreni defi­
cienti d'azoto e di m a t e r i a o rgani ­
ca; 

2, — I coniclùni azotati d a appUcair 
si su tali terreni devono essere dei 
concimi or^^ainici u basso titolo, co-

ORDINE DEL GIORNO "• 
1. — Relazione del consiglio a dei 

Sinda'oi. 
2. — Discussione ed approvasione 

del Bilancio 1915. 
3 Limite massima dei depositi e 

prestiti passivi. 
't. — Impiego del denaro dispoaibi. 

lo. 
5. — Provvedimenti vàri. 
6. — Nomina delle oarìofae scadute. 
Se per qualche motivo non si potes^ 

se tenere ; detta assemblea nel giorno 
rami oi^««ic . a uu^o uu.10, ^- «.g^j^ ^^ medésima si farà nei i iorna 
t a r m a d ossa grassate, farma. àx seguente nello stesso lùoib e atta steé-

Cronaca cittadina 
Per la produzione zootecnica 

11 sottosegretario al Ministero di 
AHricolturu ha risposto in iscrilto 
ad una ijilurrogaziiunc dell 'ou. Di 
Caporiacco asisicurandolo che il Go­
verno anche pe r l 'avvenire farà tut-

Mote agrarie 
I p ise i l i o d o r o s i . 

Lii forzatura de i piscUi odoro-si, 
si d a ot tenerne la fioritura duran­
te l ' inverno ed il pr incipio di p r ima-
vei-a, non ha da to in Inghil terra r i­
sul tat i molto buoni. Negli ultmii an-
Tii allcune varietà dicliiarale diverse 
da quelle a floriluru estiva sono sta 
te provate con risultal i migliori. 
Diuranlic l ' inverno 1914-1915 il ccRoy 
mi Hort icolturàl Council » autorizzò 
l 'esccuziorc di una si)ocialc espe­
r ienza peti la pauva delle varietà 
r accomanda le pe r la forzatura in­
vernale. Por essi si p rocurano delle 
sementi , o l t re che dalla Gran Bre­
tagna, da'Jla Francia meridionale, 
dall'Austraiitia, dalia Calil'ornia e dal 
Nord-Africa. La 'magg io r par te del­
i e varietà fu seminala il 29 luglio; 
alcune altre ricevute tardi furoùo se 
•minate i'8 sel lembre e produssero 
p ian te merto Vi'gorose ' dele pr ime. 
Dopo il t rapiai i tàmento in vasi di 
30 oni., eseguilo il 5 novembre, fu 
evidente che la'^^ollqzione coulcne-
va 2 tipi dist inti ; nell 'una le p iante 
foiTnaivano fusti non raimifieati con 
lunghi, iu tcrnodi ; nel l 'a l t ra ' ramifi­
cavano abjKrtMlahtcmente, ed aveva 
no intcrnodi pi-ù grossi e foglie più 
larghe e .scure. 

In novembre -'cjd in dicembre le 
))iajite crebbero poco e chiesero mol 
tu oculatezza pe r Ì'itiinacifiiam,ento 
foccie la sosta ncU'incTOmeuto fu do 
vuta alla poca intensità luminosa. 

In gennaio le piante del p r imo ti­
po suddet to crebbero i'aj)idaii)enlc 
e cominciarono a foranarc bocci Ilo 
rat i per lo più dal 16,o al 17.o nodo 
sopra terra. Questi bocci furono a-
sj)orlntl perchè tropjjo deboli? i p i i -
uii fiori comparve ro il 27 febbraio. 
Quìndidi giorni ipiù tardi liutte le 
])ianle del tipo a fusto non r!i.min-
calo e rano liorite ed alte da 75 a 
l'io om. A metà apri le, in cui la 
maggior p a r i e <llella. collezione fu 
distni t la , io. varietà a fioritura esti­
va, che du ran t e tutta l 'esperienza a-
vcvano ricevuto lo stesso tTattamcn 

Rivoltò, 7 Marzo Ì9i6. 
II.Presidente 

FERIOO GAETANO 
I Consiglieri: del Giudice Giacomo 
Crossatti Tarcisio. 

m e - i a n n a a ossa grassare, larma. « j seguente nello stesso lùogb e atta ates 
«ejiie di cotone; res id ia di togna, od sa ora. 
altnimenti del solfato ammonico. 

3 Il soverchio risoaiWamtento 
,ctel toiTeno, la soverchia evapora­
zione e la eccessiva ossidazione del 
la mater ia organica devono essere 
limpcditc med ian te copertura di pa­
glia o di stallatico. Questa è da ri-
tcner.si una del le pra t iche più im­
portant i pe r quan to r iguarda al go­
verno dei terreni ad or t i e vigneti 
poveri d'azoto e di malteria organi­
ca. 

La orusca neiia farina. 
Eecoil metodo esatto per la de-

lenninazione della crusca nella fa-
r inad i cercali. 

Sì t i i tu rano g. 2,5 di Ijarina in 10 
cm.3 di acqua e si aggungono 20 
C1U.3 d i a c i ^ o .aloridrico di i>eso spe 
cilìco 1,19; si , mescola il tutto e .si 

Gassa Sarale di Prestiti 
in \. itlieie tageig di SavoiggaDO di \m 
(Società Coop. in nome'collettivo) 
Nel giorno di domenioa 26 Marzo 

e. alle oro 4 ppm, avrà luogo Tassem-
blea Generale del Soci nolla sala 'dei-
li casa canonica gontilmento concessa. 

ORDINE DEL GIORNO 
1. — Conto dell'Esercizio 1915 e r e . 

lazione dei Sindaci. 
2. — Limiti di fido. 
3. _ Nomino delle cariche, 
•i. — Eventuali proposte dot soci. 
NB. — Ove poi'l 'indotta Assemblea 

oonserva per mezz'ora a temperatu non potesse aver luogo nel giorno ils' 
r a ordinar ia . Fa t t a quest 'operazio- salo 0 non-potesse venir esaurito l'or-
ne, "il miscuglio è contrifugato alla dine del giorno proposto, l'aduna,n?a 
velocità di 2000 a 3000 giri al mimi- resta fissata per il 'mer'odledr29 Mar­
io; i l l i q u i d o Umpido.è decanta to e zo .alle ore 7,30 pom. nel luogo so­
la sostanza insolubile è gettata su praindicato. 
uu iìltj'o del d iametro di l i om, e di 
peso nolo. Quello che resta sul fil­
tro è lavato una volta con 5 om.O di 
acido cloridrico al 25 pe r c en to . e 
due volte con 10 cm.3 di. aocpia ; fat­
ta questa opcraizone, i l filtro e le 
mater ie t ra t tenute (legumcntì delle 
oadossidi) .sono cssicati alla tcmpc-
iratura dì 100 C. Con questo metodo 
è ijossibile- di sciogliere tu t te le so-

Savorgnano. di Torre, '7 Marzo 1916. 
Il Presidente . 

,, BORTOLUSSI GIOV. MARIA . 

Per le inserzioni di qualùnque spe­
cie sul Corr iere del Fr iu l i e Nostra 
Bandiera rivolgersi alVAgenzia di 

HAASENSTEIN E VOGLER 
Via Manin - UDENE - Via Mwiin 

8naeai!S'.:nt7:.'s arai 

(6 5CRo??o ym\m » 
LlQ[;iD':> IN POi^Vi'̂ riK E IN TAVOMTTE COMPRKSE 

del Prof. ERNESTO PAGLIANO - NAPOU 
4, Calata 8. ffllareo - NAPOLi - Calata 8. Marco, 4 

Inscritto nelia F a r m a c o p e a U f f l c i a i e dei Regno 
Il miglioro dei purguuti. - Ottimo depurativo e riiifresoativo dei sangue. 
- Tntroiiotto, usalo ed altamente apprezzato in tutto il monde. - 11 piii 
voecliio fftrmaoo in coiumorcio- - Migliaia " migliaia di prodotti consi­
mili «on nati e .sou morti, ma lo « S C i R O P P O P A G L I A N O » 
del Prof. E r n e s t o P a g l i a n o di Napol i trionfa sempre su tutto e 
su tutti, e la saa fama e fiducia aumentano sempre. - Ottima cura 
primaverile, consigliabilissimo in autuuuo, benefico in ogni epoca. 

IN VJ3NDITA PBJilSSO I MIGLIORI PAHMAOISTI 

tlUBitan tatsatlnuieiite la lostra Hana. • S[tlveti! a DO! n li lostn Caniaiista niD l'avtm 


